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INTERVISTA  AL PREMIER MARIO MONTI 

DALLA CHIESA UN CONTRIBUTO PROPULSIVO 
ALLA VITA DELL’ITALIA 

L’insegnamento del Papa e la sua personale, forte testimonianza, il contributo importante della Santa Sede e 
della Conferenza episcopale italiana sono elementi propulsivi e critici di fondamentale rilievo".  
Lo ha detto in un'intervista a Radio Vaticana il Presidente del Consiglio Mario Monti: 

"Poco dopo la sua elezione, Benedetto XVI usò un'espressione ancora più chiara: 'Non fuggire, per paura, 
davanti ai lupi'", ricorda Monti. "Penso che anche di fronte alla tempesta così 
prolungata che stiamo vivendo, dobbiamo coltivare sapientemente - e anche 
pazientemente, direi - la speranza.  

Alla crisi, cittadini e Istituzioni non devono rispondere fuggendo come di 
fronte ai lupi, ma restando saldamente uniti. Con le parole del Santo Padre 
possiamo dire: 'Con i mezzi della nostra ragione dobbiamo trovare le strade'. 

 Il che non significa affatto relegare la Fede ad una nicchia di intimistico 
personalismo: al contrario, significa riaffermarne l'autonomia rispetto alla 
politica, non renderla (sono parole di Joseph Ratzinger)   un "mero corollario 
teorico ad una determinata visione del mondo". 

Toccando il tema dei rapporti fra Stato e Chiesa, il premier 
ha sottolineato come nel mondo globalizzato di oggi la Chiesa possa 
diventare un ponte che supera le logiche degli egoismi nazionali e rafforza 
i principi di rispetto e solidarietà:  "In uno spazio largo - ha detto -, dove l'idea stessa di confine non è più 
rigida, il rapporto tra gli Stati e la Chiesa può essere un ponte, un varco che abbatte i muri degli egoismi 
nazionali e rinsalda il senso di un'appartenenza che significa rispetto, responsabilità, solidarietà".  

"La tradizione - ha aggiunto - diventa identità arricchita, risorsa, riscoperta della comunità come possibilità di 
riscatto per ogni persona, storia e prospettiva di vita". 

Il premier ha affrontato anche il tema della crisi economica e delle misure straordinarie prese dal Governo. 
“Chi evade le tasse, ha detto, non solo "reca danno ai cittadini", ma "offre ai propri figli un pane avvelenato" 
perché "li renderà cittadini di un Paese non vivibile". - –Ed ha aggiunto "Verrà dimostrato - con risultati certi, 
che alcuni, molti cosiddetti soliti ignoti, diventeranno presto soggetti noti dal punto di vista fiscale". 

LA TRAGEDIA DELLA NAVE “CONCORDIA” 
(da un’intervista a   Eugenio Borgna, primario emerito di psichiatria dell’Ospedale maggiore di Novara ) 

 

La tragedia della “Concordia” mette in evidenza una delle tendenze dominanti di oggi: «Appena una persona considerata grande e 
importante, come un capitano di nave, diventa debole e cade, la gente lo prende di mira, dando sfogo così alle proprie inconsce 
frustrazioni. I giornali fomentano questo atteggiamento, senza fare la fatica di 
approfondire niente.     

Se dovessi immedesimarmi nel capitano, direi che ha commesso un errore fatale, che 
però chiunque di noi avrebbe potuto compiere. Ma mi chiederei anche perché 
l'equipaggio non si è allarmato vedendo che erano così vicini alla costa, perché 
nessuno ha chiesto di cambiare rotta, perché la capitaneria di porto non l'ha avvisato, 
perché nessuno ha mai protestato contro i cosiddetti "inchini".  

Non si può ridurre tutto al capitano Schettino.  Non si ha alcuna intenzione di 
affrontare seriamente il problema, di analizzare tutte le sue implicazioni. Nel naufragio è 
morta molta gente.  Sui giornali non  si legge nessuna riflessione profonda davanti al 
mistero della morte di chi cercava la gioia su una nave e ha trovato invece la fine della vita. Non c’è spazio sui giornali per il silenzio o 
la preghiera-   La vita straziata dalla morte non è considerata nella dimensione spirituale corretta del dolore infinito per una vita 
spezzata.  Anzi, il dolore stesso viene trasformato e cancellato da questa violenza distruttiva  e convogliata tutta su una persona che 
ha sbagliato. Così che nell’aggressione dimentichiamo la morte, il dolore e ogni domanda sul mistero che rappresentano.  

Ma queste domande sono la cosa più importante. Infierendo su una persona, perdiamo tutta la carica emozionale e ci ritroviamo 
così incapaci di riflettere sulla vera tragedia: la morte delle persone e il mistero del dolore 

SCEGLI DI FARE RELIGIONE CATTOLICA A SCUOLA 
(Messaggio dei Vescovi (C.E.I.) in vista della scelta di avvalersi dell'Insegnamento della religione cattolica nell'anno scolastico 2012-2013.) 

 

Cari studenti e cari genitori, nelle prossime settimane sarete chiamati a esprimervi sulla scelta di avvalervi 
dell’insegnamento della religione cattolica.  Si tratta di un appuntamento di grande responsabilità perché consente, a 
voi studenti, di riflettere sulla validità di tale proposta e di decidere personalmente se farne risorsa per la vostra 
formazione e, a voi genitori, di ponderare le possibilità educative offerte ai vostri figli. La Chiesa è dalla vostra parte, 
si fa carico di ogni vostra fatica, vuole offrirvi il supporto della sua bimillenaria esperienza a servizio dell’uomo e delle 
sue più profonde aspirazioni, vuole aiutare voi studenti, attraverso l’opera di insegnanti professionalmente competenti e 
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spiritualmente motivati, a leggere e interpretare la cultura letteraria, artistica e storica in cui siete nati e cresciuti, o 
dove siete approdati in seguito a scelte di vita o a esodi forzati.  

L’insegnamento della religione cattolica è una disciplina che tiene viva la ricerca di Dio, aiuta a trovare risposte 
di senso ai “perché” della vita, educa a una condotta ispirata ai valori etici e, facendo conoscere il cristianesimo 

nella tradizione cattolica, presenta il Vangelo di Gesù Cristo in un 
confronto sereno e ragionato con le altre religioni. ……. 
     Nel cuore di una formazione istituzionalizzata come quella della scuola, in 
continuità con la famiglia e in preparazione alla vita sociale e professionale, 
l’insegnamento della religione cattolica è un valore aggiunto a cui vi 
invitiamo a guardare con fiducia, qualunque sia il vostro credo e la vostra 
estrazione culturale. –  
In forza delle sue ragioni storiche e della sua valenza educativa, esso è 
di fatto capace di proporsi come significativa risorsa di orientamento per 
tutti e di intercettare il radicale bisogno di apertura a dimensioni che 
vanno oltre i limiti dell’esperienza puramente materiale.  

 Cari genitori e docenti, a voi rivolgiamo il caloroso invito a operare insieme perché non manchi alle giovani 
generazioni l’opportunità di una proposta inerente la dimensione religiosa e di una cultura umanistica e 
sapienziale che li abiliti ad affrontare le sfide del nostro tempo.  

GENITORI, E’ TEMPO DI ISCRIVERE I FIGLI ALLA SCUOLA! 
La Direzione dell’Istituto Comprensivo del Distretto Scolastico N° 22 comunica  che, a partire dal 12 
Gennaio 2012,  sono aperte le iscrizioni alle scuole DELL’INFANZIA, PRIMARIE e SECONDARIE DI PRIMO 
GRADO per l’anno  2012/2013, iscrizioni che vanno fatte presso le sedi scolastiche prescelte, ENTRO IL 20 FEBBRAIO 2013  

・ Alle SCUOLA DELL’INFANZIA possono essere iscritti i bambini e le bambine che entro il 31/12/ 2012 abbiano compiuto il 
terzo anno di età. Possono altresì essere iscritti, i bambini e le bambine che compiono i tre anni di età entro il 30/04/2013... 

・ Alle SCUOLA PRIMARIA sono obbligati all’iscrizione solo quelli che compiono i 6 anni entro il 31/12/2012; possono essere 
iscritti anche gli alunni che compiono 6 anni entro il 30/04/2013 

・ Alla SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO le iscrizioni avverranno tramite la distribuzione dei moduli di  
iscrizione nelle classi quinte della scuola primaria 

 O G G I  C O M E  A L L O R A  
Franklin Roosevelt fu eletto Presidente degli Stati Uniti nell’anno 1933 e vi rimase fino alla sua morte avvenuta nell’aprile 1945. Sotto 
tutti gli aspetti furono anni difficili anche per la Nazione Americana. 
 Rileggendo il suo discorso pronunciato l’8 dicembre 1941, sono rimasto colpito da quelle parole nelle quali ho ravvisato la nostra 
situazione italiana di oggi a quella americana di allora. Alcune frasi del suo discorso: 
     “Questo è il tempo di dire la verità, tutta la verità con sincerità e coraggio….., lasciate dunque che io esprima tutta la mia ferma 
convinzione che l’unica cosa di cui dobbiamo avere paura è la paura  che paralizza gli sforzi necessari per trasformare una ritirata in 
una avanzata….. Le imposte sono cresciute, la nostra capacità di pagamento è diminuita, ogni amministrazione deve tener conto di 

una notevole diminuzione delle sue entrate…. , migliaia di famiglie hanno perduto i risparmi 
pazientemente accumulati in lunghi anni…., una folla di disoccupati si trova di fronte al problema 
della sopravvivenza…., un numero minore di cittadini continua a lavorare con scarso profitto…., 
l’abbondanza è alle soglie delle nostre case, ma la possibilità di servirsene viene meno benché 
questi tesori ci siano  portata di mano. Questo accade perché quanti dirigono il mercato dei beni 
materiali, venuti meno dapprima al loro compito per ostinazione e incompetenza ammettono poi il 
loro fallimento ed abdicano alla loro responsabilità….   
La felicità non consiste esclusivamente nel possesso del denaro….., essa si concreta nella gioia 
del raggiungimento d’uno scopo…. Nella folle corsa dei profitti evanescenti non si deve più 
dimenticare la gioia e lo stimolo morale prodotti dal lavoro…. Il nostro primo grande compito è di 

dare lavoro alla gente. Non è un problema insolubile,se affrontato con saggezza e coraggio…… insomma molti sono i mezza per 
risolvere il problema, che non verrà, tuttavia mai risolto soltanto con il continuare a parlarne. Occorre agire e dobbiamo agire 
rapidamente. -  In questo giorno di consacrazione alla Nazione, domandiamo umilmente la benedizione di Dio. 
      Ché Egli protegga ciascuno e tutti noi. Ché Egli mi guidi nei giorni venturi!.”.  - 
Auguriamoci che l’attuale Presidente del Consiglio, Prof. Monti, rifletta su quelle 
parole pronunciate dall’allora Presidente americano Roosevelt, perché con fiducia, 
determinazione, comprensione e capacità, possa risolvere i tanti e difficili problemi 
degli Italiani di oggi!...                         (a cura di Nestore) 

PROCLAMARE IL VANGELO  /(dal discorso ai Vescovi degli Stati Uniti) 
“La Chiesa è chiamata, in ogni occasione opportuna e non opportuna, a 
proclamare il Vangelo che non solo propone immutabili verità morali, ma le 
propone anche come vie per la felicità umana e la prosperità sociale”.  
   "La testimonianza della Chiesa, dunque, è, per sua natura, pubblica: essa 
cerca di convincere proponendo argomenti razionali sulla pubblica piazza. 
    La legittimata separazione tra Chiesa e Stato non significa che la Chiesa 
debba serbare il silenzio su certi problemi, e nemmeno che lo Stato non 
debba tenere in conto la voce dei credenti impegnati a determinare i valori 
che daranno forma al futuro della nazione". 

RINGRAZIAMENTO - La famiglia CIGNI SILVANO E SIRIA, tempo 
fa mi aveva fatto conoscere il suo desiderio di ringraziare tutte le persone che 
in vari  modo le sono stati vicini in occasione della morte di Andrea. Lo 
faccio ora,  nel ricordo vivo del carissimo Andrea.    -  D.Secondo 

OFFERTE. In ricordo e suffragio di Mario Tonozzi € 20. Marta e Daniela 

Lezione di Religione Cattolica 

 

Franklin Roosevelt 

 

UN AMORE  

CHE NON FINISCE MAI! 
 

Il 26 Gennaio 2012 
ricorre il 50° anniversario  

della morte della signora 
LERI SERENARI MAESTRIPIERI 

La figlia Piera 
la ricorda con grande amore  

e nella preghiera 
°°°°°°°°°°° 

Noi volentieri, con gli stessi sentimenti 
 ci uniamo per fare memoria 

 di questa “cara Persona” 
che i Castelnuovini “anziani” 

ricorderanno molto bene -              
S. Messa per Lei  alle ore 17,15 

 


